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. .. ED ORA VENDIAMO DEL a001i 	 CAFFE'!!

Nei numeri precedenti abbiamo dato un quadro del-
le rinnovate possibilità industriali della nostra Casa e
della effettiva supremazia nei confronti della concorrenza
per ciò che abbiamo creato sia in campo tecnico come in quel
lo organizzativo.

Si è detto più volte che intendiamo far sentire
il peso della. nostra struttura commerciale sul mercato ita-
liano perseguendo lo scopo principale del nostro lavoro, che
è quello di far conoscere le buone qualità del caffè.

Nel nostro settore ci si trova oramai al termine
di una campagna di vendita abbinata a premi di ogni tipo che
e solo riuscita a peggiorare il caffè sulle nostre tavole e
nei bars : di questa campagna il solo ricordo sarà precisamen
te l'avvenuta scomparsa del buon articolo mentre il premio
ha lasciato la bocca amara al. rivenditore che invece di aver
conquistato clienti con questa forma di propaganda in linea
di massima li ha solo scontentati.

Tocca ora a noia che a ragione ci siamo astenuti
da questo genere di commercio, richiamare l'attenzione del
rivenditore saggio e del consumatore sfiduciato con la gam-
ma delle buone qualità che abbiamo mantenuto inalterate

Ricordiamo che per il futuro la maggior arma di
persuasione nei confronti della nostra clientela sarà data
dal nostro rifiuto alla tentatrice "campagna premi" perché
non consona alla serietà del nostro lavoro.

m amar
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Oggi che ci presentiamo ai consumatori italiani
con una Miscela Lavazza che non ha eguali sul mercato, e
che è inoltre offerta in confezioni sigillate da gr. 100,
509 e 1 .000 (e presta anche da 250 gr) sotto vuoto allo
stesso-prezzo dello sfusqp possiamo attirare la fiducia
del consumatore ed assicurarci la sua alleanza per chi cer
ca il. meglio nel caffè.

In particolare la lattina da gr . 250, che verrà
chiusa con. il sistema "vacuum" americano (sotto vuoto spie
to), potrà permettere l'introduzione di questa confeziona-
tura che all'estero ha già notevole diffusione : giudichia-
mo sia questo il momento di presentarla al mercato italia-
no anche perchè risulta economicamente conveniente.

Con tali premesse la Miscela Lavazza potrà affer
marsi ovunque : a tutti i nostri produttori, il compito di
esporla con efficacia affinché la. pubblicità, che non man-
cheremo di effettuare, attiri l'attenzione del compratore
sulla migliore qualità di caffè e crei quindi la richiesta
della "Marca" base essenziale per il continuo miglieramem-
ta della nostra situazione commerciale.

o----
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C A

I veri difetti del caffe'

Si è già considerato come i vari gusti, che la
composizione dei terreni su cui attecchisce la pianta del
caffè fa mutare da regione a regione, da fazenda a fazenda,
possono essere più o meno graditi al palato del consumato-

Abbiamo sempre parlato di "gusti" e non di "di-
fetti" perché questi ultimi, nella trattazione
internazionale della droga, hanno una ben preciSa classificazione e

sono ben pochi in confronto dei primi,

.

	

Si assiste perciò a questo fatto, molto importan
te ai fini dei giudizi (i cosidetti "arbitraggi") sulle
spedizioni dall'origine : un caffè è considerato difettoso
ed è perciò paSSibile di abbuono sul prezzo solo quando il
suo assaggio in tazza rivela uno dei difetti che più sotto
elencheremo e non per altri motivi.

Facendo infatti astrazione dal "difetto" di in-
gombri puramente materiali (pezzi di legno, pietruzze coc
cole vuote, grani. neri, ecc .) che hanno scarsa influenza
sul gusto ma che abbassano pure essi il valore della mer-
ce, si può reclamare internazionalmente e cioè su qualun-
que piazza si riceva caffè (salvo beninteso l'acquisto in-
ternazionale) quando questi presenti a119esame in tazza gu-
sti più o meno spiccati di:

a) marino od acido fenico (gusto di Rio) . E' que
sto un difetto caratteristico dei caffè provenienti da al-
cune regioni del Brasile, dell'Equador e poche altre anco-
ra : questo "difetto" è caratteristico per quello provenien
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te dal Brasile (Stato di Rio, Vitoria, Minas, ecc .) ed è
dovuto proprio all' "humus" del terreno : per le altre pro
venienze è dovuto ad un occasionale processo di fermenta-
zione del chicco . Invano si cerca di mitigare la presen-
za di tale difetto con la scusa de . . . l'acqua di mare:
ben difficilmente oggi, coi moderni sistemi di carico e
scarico, si verifica un caso del genere perciò la presenza
di tale difetto implica senz'altro un netto declassamento
della merce . E' però da notare che in talune zone, specie
del Veneto e dell'ltalia Meridionale, tale difetto e anco-
ra gradito, specie-se attenuato in opportune miscele : è
quasi considerato il giusto condimento ad una forte tazza
di caffè, dato che le qualità che portano tale difetto so-
no quasi sempre di gusto marcato.

b) cuoioo"fresco" . E' un difetto causato da
una fermentazione putrida dovuta a scarso lavaggio del caf
fè ancora in coccola o eseguito con . acque poco pulite . E'
rintracciabile specialmente nei caffè Robusta delle Isole
Indonesiane (Giava, Sumatra) nel caffè della Liberia-dal
chicco enorme ed in qualche altra rara provenienza (Africa).
Il nome di "cuoio" venne dato sia per l'odore caratteristico
nella droga cruda, sia perchè tale difetto compariva allor-
quando, specie nei caffè del Gimma od Abissino, tale merce
veniva trasportata in otri di cuoio a dorso di cammello o
di asino .

c) terra o muffa . E' chiara l'origine di tale
difetto. O la merce è stata insaccata ancora umida, oppu-
re delle vere palate di terra sono state asportate racco-
gliendo il prodotto dal terreno dove è stato disteso a sec
care . E' un difetto che tende a scomparire con il perfezio
namento dei processi di lavorazione a cui è stato sottopo-
sto il caffè : pur tuttavia è ancora diffuso nei caffè cosi-
detti "naturali" quelli cioè che non sono "lavati" nella fa
se di beneficiamento .
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Questi sono dunque i difetti principali che in-
vestono una vasta quantità di provenienze e di prodotto:
altri, meno frequenti ma non meno importanti, sono dovuti
ad alterazioni dei processi di lavorazione . Per esempio:
il "gusto di fumo" nei caffè Bahia che vengono disseccati
appunto con bracieri in basse-capanne ; il famoso gusto di
"mentaccio" o rosmarino in alcune qualità dell'Africa
kKivu, Ruanda Urundi, ecc .) dovuto ad una fermentazione
anomala : è tale la potenza di tale difetto che basta un
chicco per inquinare tutti i chicchi adiacenti, rendendo
assolutamente impossibile la degustazione della bevanda!
Raro, ma non infrequente, il difetto dovuto ad assorbi
mento di odori speciali per contatto nelle stive delle
navi con sostanze odorose.

Torniamo ad affermare quanto altre volte espres
so : un gusto diverso in tazza, quando si escluda uno dei
difetti sopra elencato, non implica l'ostracismo ad una
miscela od alla Casa che l'ha creata,, quasi tacciandoli
di aver frodato la buona fede del consumatore : il più del
le volte è una pura questione accidentale che può scompa-
rire come è comparsa e che sottolinea una volta ancora la
delicatezza del nostro articolo.

Non si considera mai abbastanza che il caffè
viene prodotto per mezzo di macchine ma ha 1a sua origi-
ne prima dalla terra e da una terra che è a migliaia di
chilometri di distanza dall'Italia!

o; o, O~
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PREMIO CAMPAGNA PUBBLICITARIA

I vincitori finali

Ultimato con il mese di luglio il 1 0 Concorso
Produzioni 1958 che ha visto in gara tutti i produttori
Lavazza, siamo veramente lieti di segnalare ora i nomi-
nativi di coloro che con la buona volontà di chi vuol
riuscire e l'impeto di chi sa vincere hanno saputo su-
perare la barriera della "quota traguardo finale" . Es-
si sono i Sigg .:

Otella Betocchi
Giovanni Corso
Faustino Frittoli
Francesco Frittoli
Walter Granata
Otello Landini
Luigi Biscaldi
Luigi Chiesa
Arturo Colombani
Carlo Cremonesi
Antonio Maruzzi
Luciano Monti
Angelo Sacchi
Angelo Premoli
Piero Regaldo
Lanfranco Col
Roberto Carretta
Igino Presciutti
Gastone Gasparini
Michele Cantarella

Deposito di Bologna
Biella
Brescia
Brescia
Cremona
Firenze
La Spezia

n « La Spezia
Milano
Milano
Milano
Milano
Milano
Novara
Novara
Pesaro
Padova
Padova
Rimini
Torino

Ai 20 "laureati" che hanno risposto appieno
all'appello della Casa mettendo in mostra notevoli doti
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di iniziativa personale: vada il vivo e generale compia-
cimento di tutti noi per lo sforzo compiuto e l'augurio
di poter rimanere in lizza con 1a stessa baldanza nel
concorso 11 61 11 . Ad essi verrà consegnata la meritata
quota-premio di £ . 95 .000.

Sono inoltre da segnalare i signori Cupertino
di Biella e Lardori di Firenze i quali, entrati in gara
in periodi successivi all'inizio del concorso, si sono,
affiancati immediatamente ai colleghi nello sforzo comu
ne, superando le quote stabilite . A costoro spetta un
premio individuale di £ . 50 .000 ._

Non bisogna dimenticare, in sede di riepilogo
di questo primo concorso, quegli altri produttori che
pur avendo contribuito validamente all'ottimo risultato
del concorso, essendo giunti ai margini della quota pre
mio finale, non hanno potuto essere compresi tra i pre-
miati perla giusta osservanza delle rigide .ed inderoga
bili norme del concorso stesso.

A tutti questi generosi produttori il nostro
plauso per lo sforzo compiuto e l'augurio di maggior
fortuna nel "Concorso 6111.

Se i risultati di questa gara sono stati piú
che soddisfacenti per la partecipazione pressochè totale
di tutti gli Agenti Lavazza, bisogna anche rilevare che
alcuni di essi non hanno fornito i risultati che era lo
gico attendersi . A costoro la Lavazza è lieta di offri
re, ancora una volta, la possibilità di "rientrare in
gruppo" affiancandosi ai loro colleghi .,

o o o
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IL NUOVO CONCORSO "61"

Col mese di agosto ha avuto inizio il nuovo
concorso che vedrà in lizza i nostri agenti e concessio
nari ; E' certo che tutti si impegneranno a fondo per
aggiudicarsi il maggior premio individuale ed ottenere
con questo la facoltà di potersi piazzare in una buona
posizione nella graduatoria finale.

Le norme che regolano il nuovo concorso sono
state ampiamente illustrate nella lettera inviata a
ciascun produttore e concessionario . Qualora però qual
cuno desiderasse ottenere ulteriori delucidazioni, la
nostra Direzione Vendite rimane a completa disposizio-
ne per tutte le eventuali informazioni necessarie.

Il meccanismo della gara, semplicissimo nel_.
suo funzionamento, fornisce a tutti la possibilità di
vincere e di aggiudicarsi a fine anno una somma non in
differente . Poichè non è ancora pervenuta alla Sede la
lettera di adesione al concorso di tutti i possibili con
correnti, invitiamo tutti coloro che non vi avessero an
cora provveduto, a farlo nel più breve tempo possibile,
semprechè intendano partecipare.

La mancata restituzione della lettera firmata,
trattandosi di concorso libero, esclude perciò gli inte-
ressati. dai vantaggi della gara.

A tutti BUONA FORTUNA !!!

o o o
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CASA NOSTRA.

Sembra che l'atmosfera che si respira alla La
vazza sia particolarmente propizia . . . ai matrimoni!

Al mese di agosto, oltre a quelli già annun-
ciati in luglio, appartengono i riti nuziali:

- a Torino della sig.na Mariuccia Audisio, affezionata
e ben nota impiegata addetta al personale, con il rag.
Cesare Santini, già dipendente della Ditta, che coro-
nano così un lungo sogno d'amore;

- ancora a Torino del bravo Iures Morandi con. la sig.na
Angiolina Santipolo, sorella di un giovane apprendista
della Sede;

- a Modena del sig. Antonio Valentini, nostro collabora-
tore locale, con la sig .na Maria Paola Bigliardi.

A tutti il nostro cordiale affettuoso augurio!

--o--

A Cremona la famiglia del nostro valente col-
laboratore sig . Walter Granata ha salutato l'arrivo di
una bella bambina a cui è stato dato il nome di Maria
Antonietta .

o o o



u§vAn 1

pag.10

NOTIZIE. . . ESPRESSO,

Ricordate pochi mesi or sono quando, in occasio
ne dell'entrata in servizio del nostro automezzo n° 200,
ci domandavamo : "A quando il numero trecento?"

Ebbene un quarto di tale distanza è già stato
coperto con l'arrivo del maestoso furgone da 75 q .li
67 1/N 2 Fiat carozzato da Cerale che é esattamente il
2259 automezo Lavazza che circola nelle strade italiane.

E così un passo dopo l'altro

--o--

Chiediamo venia per la ritardata uscita di
questo numero del "notizie Lavazza", dovuta in. parte
anche all'assenza da Torino del nostro sig . Emilio La-
vazza impegnato in un lungo viaggio aereo nel Congo-Bel
ga, nel Kenia e nella zona del lago Tanganika ove si-è
recato per studiare le sempre più interessanti pianta-
gioni che si sviluppano in codeste località.

o o o
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LEGGENDA E STORIA DEL CAFFE'

Intorno al caffè, che è la più "magica" delle
bevande, sono fiorite numerose leggende . Sull'origine
del suo uso assai contrastanti sono i pareri, tanto che
non si può parlare più di notizie ma di vere e proprie
leggende .

Come è nato il caffè?

Si racconta che Maometto ne sia stato, indi-
rettamente, lo scopritore . Gravemente ammalato si rivol
se all'Arcangelo Gabriele per ottenere un tonico, un fil
tro benefico . E l'Arcangelo gli salvò la vita, offrendo
gli una bevanda fino ad allora sconosciuta . A questo
elisir miracoloso fu dato il nome di KAWEKche significa
"eccitante" . E non è escluso che da kawek sia derivato
il nostro CAFFE'.

Secondo un'altra diffusissima leggenda non in
Arabia nè in Persia vanno ricercate le origini della col
tivazione del caffè, anche se furono questi i r popòli che
maggiormente ne fecero uso e che lo diffusero.

Iprimi ad accorgersi dell'esistenza delle
grosse bacche aromatiche furono gli Abissini, gli Etiopi
ed i Somali . Attraverso il Mar Rosso e trasportato da
carovane, il caffè si diffuse in tutto il mondo.

I primi consumatori avevano un culto per la
forte bevanda e le attribuivano poteri più efficaci e meno
dannosi di quelli riconosciuti sino ad allora all'alcool.
Era riservato alle persone più nobili ed importanti . Era
un nettare miracoloso per i capi, i condottieri ., i pensa

tori .
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Alla civiltà araba viene normalmente attribui-
ta la diffusione del caffè nel Medio Evo . Per questa ra
gione il caffè fu detto, a quell'epoca, il "vino dell'i-
slam" . Per comprendere tutto il valore di questa defini
zione, il suo autentico significato di apologia della
nuova bevanda, basta pensare in. quale gran conto fosse
allora tenuto il vino . In omaggio a Bracco fiorirono li-
riche, canzoni e feste : il nuovo arrivato non spodestò
il vino o le bevande alcooliche ma gli si affiancò e gua
dagli() un primato quale prodotto stimolante.

Molto presto si identificarono le virtù medi-
che della bevanda . Lo si prese come energetico e rige-
neratore del tono muscolare . Si scopri l'effetto stimo-
lante che il caffè aveva sull'intelligenza e sull'imma-
ginazione . Col passare dei secoli artisti e letterati
si accorsero che qualche tazza ha addirittura il potere
di risvegliare la fantasia-creativa.

A proposito non sono dimenticate ancora oggi
le famose sbornie di caffè prese da personaggi illustri;
il grande romanziere Balzac passò la vita a lavorare e
sorbire caffè . Non è un paradosso : i suoi romanzi sono
circa un'ottantina e le tazze di caffè da lui consumate
sono, secondo scrupolosi biografi, non meno di trentami
la .

Altro strenuo sostenitore del caffè, sia in
teoria che in pratica, è il filosofo Fontanelle, morto,
sia detto per inciso, a 99 anni.

Voltaire, a 86 anni, prima di accingersi ad un•
ennesimo viaggio da Parigi alla Svizzera (un viaggio di
allora!) disse la famosa boutade : "Se il. caffè è un vele
no, certo agisce molto lentamente . . .".

E non vogliamo scordare B.uffon, insigne natu-
ralista, altro accanito bevitore di caffè, che a 76 anni
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era ancora sufficientemente vispo per scrivere il bril-
lantissimo XXIV volume della sua Storia Naturale.

Mentre il sublime compositore Bach spinse il
suo entusiasmo per la nera bevanda sino a scrivere la
celebre "cantata del caffè", il nostro Francesco Redi,
dispettosamente avverso a quello che i suoi contempora-
nei ritenevano un benefico farmaco, scrisse i noti ver-
si polemici : "Beverei prima veleno / che un bicchier
che fosse pieno / dell'amaro e rio caffè".

Sull' "amaro" siamo tutti d'accordo ma per
quel che riguardo il "veleno" e il "rio" nemmeno il più
prudente medico approverebbe tale severità.

In realtà la caffeina che, come nel caffè, è
presente in diversa misura nel tè, nelle noci di cola,
nel mate e nel gnaranà, è un ottimo eccitante che solo
se ingerito in dosi esagerate può diventare tossico.

L'azione della caffeina è strettamente colle-
gata all'eccitazione cerebrale, diminuisce la resisten-
za nervosa e aumenta l'impulso della volontà . Tutte
"reazioni" positive, almeno per quanto riguarda,l'indi-
viduo normale .

o o o

RENDETE PIU' EFFICACI LE VOSTRE VISITE

Un'inchiesta americana ha stabilito che il
70% delle visite dei viaggiatori è inefficace e incon-
cludente . Quali le condizioni di uno sforzo redditi-
zio da parte del viaggiatore?
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i) - Il viaggiatore deve studiare il suo prodotto . La
più alta percentuale di visite inutili si spiega
col fatto che il prodotto, pur essendo desiderato
dall'acquirente potenziale, non è illustrato come
si conviene dall'offerente . Il viaggiatore deve
conoscere tutto del suo articolo : le sue qualità,
i suoi limiti, la sia composizione, il suo miglior
rendimento e saperne discutere con l'interessato.
Naturalmente conoscere il prodotto significa an-.
che conoscere l'azienda, la sua storia, il suo
stato attuale, la sua politica dei prezzi il suo
personale, le sue attrezzature, ecc.

2) - Il viaggiatore deve studiare il suo cliente po-
tenziale, cioè il tipo di organizzazione con cui
tratta, la sua politica di acquisto, la varietà
delle sue esigenze, le caratteristiche delle per-
sone.

- Il viaggiatore deve conoscere i suoi concorrenti,
la qualità dei loro prodotti, il tipo dei loro ser
vizi, la loro politica dei prezzi.

4) - Il viaggiatore deve appoggiare la sua offerta su
fatti concreti, essere conciso ed efficace, non
far perdere tempo, essere franco ed espansivo sen
za tediare con discorsi troppo lunghi o generici.
L"acquirente ha bisogno di cifre, di dati, di ele-
menti di giudizio precisi e non ha tempo da perde-
re.

5) - I1 viaggiatore non deve credere di aver esaurito
il suo compito dal momento che l'ordine è colloca-
to : al contrario, esso è esaurito solo quando il
prodotto è giunto a destinazione, controllato nel-
le sue qualità e pagato . Si tratta dunque di con-
trollare attentamente tutto il percorso dall'acqui
rente al fornitore e viceversa .
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Solo se queste norme saranno rispettate - e non
solo queste - si potrà ridurre il numero delle visite in-
concludenti .

o o o

QUESTIONARIO VENDITORI

Nel "Notizie" di Luglio abbiamo presentato a
tutto il personale addetto alla vendita un formulario da
ritornare debitamente compilato alla nostra redazione.

Numerose sono giunte le risposte ed i dati fi-
nora forniti sono risultati di indubbio interesse per il
miglioramento di tutta l'organizzazione di vendita.

Coloro che, a causa delle ferie o della super-
attività del periodo di Ferragosto, non avessero ancora
inviato il proprio questionario con le relative risposte
possono farlo ora.

I. dati fornitici, lo ripetiamo, sono utilissi-
mi e contribuiranno ad una sempre migliore collaborazio-
ne fra la Direzione ed i Venditori.

o o o
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